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Una delle più importanti scoperte fatte a Pompei in quest i
ultimi anni è senza dubbio quella di uno squadro (groina) degl i
antichi agrimensori . Questo è l ' unico e vero esemplare che n e
possediamo ; ma i frammenti che lo costituiscono non ci avrebber o
rappresentato un cosí prezioso strumento senza le dotte e pazient i
cure ciel prof . Matteo Della Corte, ispettore dei R . R . Scavi d i
Pompei I . Non esagero affermando che la sagace e sicura ricostru-
zione di un ' autentica groirta di citi egli potrebbe vantarsi, qua-
lora non avesse la dottrina pari alla modestia, è stata di somm a
utilità per più e diversi ragioni .
Anzitutto intendiamo ora molto meglio di prima i modi e gl i
accorgimenti coi quali i Romani fecero le loro mirabili divisioni de l
suolo, le cui linee s ' incrociano tuttora, a perdita d 'occhio, in molt i
luoghi d'Italia e fuori . Inoltre, avendo ora veduto noi come er a
esattamente formata la gronza, come si usava sul terreno e si pre-
stava alle più delicate operazioni agrimensorie, comprendiamo
frasi e parole cleigronzatici, le quali per noi erano spesso un enigma .
Pochi autori sono stati con tanto amore studiati quanto i gronza-
tici veteres ; ma, sia per la condizione dei Ms . in cui furono conser-
vati, sia per la loro fusione, spesso capricciosa, in un Corpus ; sia
in fine per i pochi sussidii filologici utili a farci intendere il loro
linguaggio, il profitto reale di quei secolari studi non è stato par i
alla loro durata . Come nell ' apprendere le lingue moderne la
vista della cosa agevola la comprensione e il ricordo della parola ,
così a noi riesce talora, vedendo l ' antico squadro, comprender
parole che al suo uso si riferiscono .
1 . M . Della Corte, Grenea (nei Honum. antichi pubbl
. per cura della R . Ace, Ile i
Lincei, vol . XXVIII, Roma, '1922) .
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Tutti i dotti sanno qual tesoro linguistico o, a dir più propria
-
mente, quale numero di strati linguistici presenti,il Corpus agri-
mensorunz Ronzanorum l : dove si sale sino a Frontino e si scend e
sino a tardi grammatici e ripetenti di morte cose
. Morte ho detto
pensando alla viva scienza degli antichi agrimensori, la quale er a
pensiero ed azione sul terreno da dividere . Ma morte non furono
mai le antiche denominazioni scritte sul suolo 2 e le parole e l e
frasi deigrornaticii penetrate nel latino del medio evo e combinate
in questo noi modo che parve naturale . Quale miscela di parole clas-.
siehe agrimensorie e di latino volgare e direi quasi italiano nell e
Casa; littoral . um ! Ecco perchÒ preme che sia ben definito e sicuro
il significato di quelle parole risalenti alla parte più pura del Cor-
pas al; rinlensnrtna, gctancl.o anche si cerca il latino ciel medio evo .
La dotta e chiara memoria del. prof . Della Corte gioverà, ne son
corto, per questo scopo : posso (lido per esperienza come
modesto, ma tenace indagatore delle dottrine giuridiche degl i
agrimensori romani . E per queste anzi il vantaggio sperabile è
minore di quello ehe ne ricaveranno i ricercatori ciel latino de i
tempi di mezzo . Mi propongo qui di conformare la mia asserzion e
con qualche esempio . Nell' edizione dei Cromatici veteres ciel Lach-
mann, alla fine del volume secondo, si trova un Index verborurn
che io voleva allargare sino ad un vero Clossariuin ; ma purtroppo
il tempo mi mancato per tante e si diverse occupazioni . Avrei con
un Glossarium, quale io lo vagheggiava, dato forse più persuasiv i
esempii : tenterò di farlo egualmente .
La rilacltina o maehinula più comunemente fu eletta grama e
non di rado ferranzentum ; ma a torto è stata designata col nome
di tetrans da alcuni studiosi dei gromatici e anche dal Forcellini .
Onde la frase in quam partem uerteris, tetrantem pones (Gronl .
vet . 285, 3) come belle suggerisce il Della Corte, dev'esser tradotta :
Segnerai in terra il punto d 'incontro *trans) delle due rette
incontrantesi normalmente . » E così s ' intendono benissimo i
seguenti passi : Omnibus interuersuris tetrantis locum perpendi-
eulus (filo a piombo) ostendat (Groin . vet . 33, 5) .
1. Gosi lo intitola G . Thulin nella edizione cominciata a Lipsia pei tipi de l
Toubner nel 1913 .
2. Cfr . il mio libro Le doltrinc giurld, degli agrim . rom . compae a quelle de l
Digesto (Verona-Padova, 1907) o lc vale Note, Le tracce della diis . romana del suolo
speciale+., ira Balla (Alli Il . Islit. ncn.clo scienze, 1898-1899), La divis . del suolo
secondo le pia antiche legga in íSvezla (Ala, cit ., 1903-1904) .




Tetrantenz ueterum lapides aclh,oe parent (Gr'onz . vet . 178, 3) .
Sic et in castris groma ponitur in tetrantenz, qua uelut ail forum
conueniatur (Gronz . vet . 180, 8) .
Omnibus in nzediis tetrantibus lapides (let/g'en'ius (Groin .
vet . 194, 13) .
E inutile citare ancora dei passi, molto più che già il Rudorll
nelle sue spiegazioni del contenuto dei gi onzatici ueteres dette il
suo giusto valore alla parola tetrans, senza però sradicare del tutto
un errore molto diffuso .
Ma il Rudorlf medesimo t sostiene che la gronza di.cevasi pure
stella per l'incrooiamento delle linee sul suolo . Infatti la parol a
stella ricorre anche nei Gromatici ueteres :307, 7 ; 3346, 9 . Ricorre
si ; ma in senso ben diverso, come il Della Corte, secondo nre, vit-
toriosamente dimostra . Stella per lui come por tue, interpretando
esattamente pesto, Igino noi De munit . eastror um e i parasi tini.
nostri auctores, significa un pezzo di bronzo a forma di stella cha
si poneva a perenne memoria nel centro della limitazione pe r
rinvenire cosí, dirci quasi, il tetrans fondamentale . Auguro io pure
col Della Torre che tornino in qualche luogo alla luce alcune d i
queste stellae augurali . L'uso d conservato, almeno in termin i
generali dai nostri (metores (Gronz . vet . 140, 91. ; 142, 19 ; '152 ,
21 ; 402,'9, etc .) . In tarda età la stella sembra divenuto un contras -
segno dei pali (Groin . vet . 307, 6 ; 346, 9) 2 .
Il vantaggio che dalla scoperta pompeiana ci viene per intender e
bene il vocabolo dccenzpedae, mettle, cannae o bastoni dalle estre-
mità chiuse in clue capsule cilindriche ili mel;allo, d grande . Era n
parte necessaria del corredo degli agrimensori .
Ma ben più grande é il vantaggio che lagroma pompeiana e l a
dottrina di chi la illustra ci arrecano per comprendere le frasi /ir-
ranzentum ad lapidem /iere, ferramentunz ad siti num ponere . Le
quali compendiano (si può dire il molto in poco) tutta l 'ars menso-
rurn . Senza la vista di una vera groma dal braccio sporgente e
girevole, specialmente la prima di quelle operazioni (/èrramentum
ad lapidem & ere) restava un enigma
. Come piantare lo squadr o
presso la pietra terminale sì ehe i fili a piombo potessero coinci-
dere con le linee massime tracciate sul suolo e farle così ritrovare
per la lirrzitis repositioP Non mi sembra opportuno rifare qui tutt o
1. Groin . Vet ., II, p
. 336 ,
2. Ma la stenlo, della fig
. 243 nell' edizione del Laclrrrr
.
mi sembro proprio un a
stella augurale .
LA (( G11()51A )) P0111PE)ANA E II, TESTO DEI « G1cOMATICI VETERES » . 101.
iÏ cammino con la guida sapiente ciel ricostruttore della groma,
il quale ci presenta pure le principali specie di termini important i
anche per un glossario medioevale
. Dirò soltanto che ferranzentunz
ad lapidem /igere significa porre lo squadro presso al termine ,
per lo piìl cilindrico, in guisa che il centro della croce eli quello
venga a trovarsi sul prolungamento ciell' asse verticale ciel termin e
medesimo . Era così determinato il centro di stazione (umbilicus
soli), no! quale s ' incrociavano il cardo e il deczcnzanus : nomi
rimasti a tanti luoghi, e,così malconci nel latino ciel medio evo e
poi nel volgare italico . E buon testimonio non di rado ciel modo
in cui quei nomi erano pronunziati dal popolo già nell' alto me-
dioevo.
Ptgcre o puaere /rrranzentunz ad signunz indicava un ' operazione
11nehO più semplice . Il signtnn, qualunque esso fosse, che determi-
nava il luogo ove piantare un termino, costituiva in pari temp o
l'rtrnbilieus soli . « Allorehò il gromatieo, dirò col prof . Dell a
Corte, doveva piantare il /i"rrarnentunz ad sibnunz . . . unico elemento
da considerare era per lui, in una parola, la lunghezza del rostr o
sporgente, c propriinnentc la distanza di m . 0,234 intercedent e
fra l'asse ciel ferramento e la proiezione cieli' asse della groma
sull' umbilicus soli identilicantesi col signunt . »
Non voglio neppur^ tacere che presso i frammenti dellagronta fu
anche rinvenuto un ltorologiurn viatorium, da aggiungere ai poch i
già nati .
'faccio invece che la memoria, onde ha occasione questa nota ,
giova anche per quella critica ciel testo degli agrimensori ; la quale ,
non ostante le cure del Lachmann e ora del Thulin, ci potrà dar e
nuovi frutti . Ma anche così come gli scritti dei gromaticio meglio
i loro frammenti ci si presentano, ono una preziosa fonte lingui-
stica . La sapiente illustrazione della groma pompeiana che, come
ho tentato mostrare, giova a farci intendere meglio tante parole e
frasi ciel Corpus gronzatieunz, mi dà pure la buona occasione d i
ripetere la raccomandazione a tutti i filologi, i quali ad esso ricor -
rono, di far uso sempre delle cose e delle figure che ci restano ,
per dare il vero significato al linguaggio agrimensorio e alle su e
non rare deformazioni volgari . Se non erro, la figura della stella e
sciude affatto la sua confusione con la groma . In altre figure e mo-
strato bene i.l tetrans : in qualcheduna mi sembra di scorger ope -
razioni per il & ere ferrarrr.entum ad lapidem . Si confronti per l e
/igurae l'edizione del Lachmann e quella del Thulin .
